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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2016 IV Tempo ordinario 31 Gennaio - 6 febbraio 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 11.15, 18.30. Vespri ore 18.00 – Feriali ore 8.30, 18-30. Vespro ore 18.15  

LA PAROLA TRA PREGIUDIZIO E FEDELTÀ 
 

   Oggi la liturgia della Parola, oltre al 
vangelo di Luca, ci propone due lettu-
re interessanti su cui è bene riflettere. 
La prima lettura parla del profeta Ge-
remia che, chiamato da Dio per rim-
proverare e condannare il comporta-
mento del popolo ebreo, sarà ripudia-
to, lasciato in solitudine e perseguitato 
ma Dio gli rimarrà sempre accanto. 

   La vicenda di Gesù, di cui si legge nel vangelo l'e-
pisodio dell'aggressione da parte dei suoi compaesa-
ni, è un percorso segnato dall'ostilità che avrà come 
vertice il Calvario. E' il dramma della Parola di Dio 
ignorata e calpestata nei profeti e alla fine nel Figlio. 
Eppure tutti conoscevano Gesù, ma quel giorno nella 
sinagoga, aveva osato una provocazione dicendo: 
”Oggi si è compiuta questa scrittura che voi avete 
ascoltato”. I presenti pensavano che solo Dio potesse 
realizzare le antiche promesse, pertanto la conclusio-
ne di Gesù, figlio di Giuseppe il carpentiere e di Ma-
ria di Nazaret, era sembrata inopportuna, anzi blasfe-
ma e proprio per questo motivo Lo cacciarono dalla 
città con l'intenzione di ucciderLo. 
   Questi due racconti ci suggeriscono che nessuno è 
profeta nella propria patria. 
   Paolo, nella lettera ai Corinti, ci fa capire che la 
Parola di Dio deve essere accolta perché il Signore 
effonde all'interno dell'esistenza di ogni creatura A-
more, Fede e Speranza. Paolo insegna che tutto ciò 
che facciamo, anche se apparentemente bello e im-
portante, se non è fatto con Amore, non vale niente. 
   Dio è Amore e quando Gli apriamo il cuore, ci 
riempie di doni. Sono le virtù che definiscono il com-
portamento dell'umanità fatta a Sua immagine e so-
miglianza: pazienza, bontà, assenza di invidia e di 
orgoglio, disinteresse, rispetto, benignità, perdono, 
giustizia, verità, tolleranza, totale generosità, costan-
za. Se l'Amore si spegne anche le virtù avvizziscono. 
   Quante volte abbiamo trovato nella vita il tempo 
per riflettere su queste cose? Eppure Dio Padre ci ha 
mandato Gesù proprio perché ci vuole così., infatti 
questi sono i doni che rendono gioioso ogni cristiano. 
Da soli senz'altro non siamo capaci di raggiungere 
simili altezze, ma confidando nella grazia del Signore 
che ci viene dallo Spirito Santo è possibile, un passo 
alla volta, trasformare il nostro carattere e i nostri 
comportamenti. 
L'umanità da sempre sogna un mondo buono e giusto 
ma per raggiungerlo è importante conoscere la Parola 
che è già dentro di noi, quindi è necessario farla e-
mergere e viverla nella quotidianità come il dono più 
bello. 

Gabriella Viviani  

FESTA DELLA PACE 
 

Vinci l’indifferenza…  conquista la pace 
 

      Domenica 31 gennaio  
 

Ore 10.00 - Santa Messa in chiesa Santa Barbara 
Ore 11.00 - Lancio della festa in sala Teatro 
Ore 11.20 - Grande gioco “ Vinci l’indifferenza” 
Ore 12.30 - Proclamazione vincitori 

 

   L'appuntamento è alla Santa Messa delle 10.00, dove preghere-
mo insieme a tutta la comunità per il dono della pace, aiutati dalle 
indicazioni di Papa Francesco. 
   Al termine della celebrazione tutti i ragazzi dei gruppi di cate-
chesi sono invitati in sala per un lancio dei contenuti della Festa 
attraverso alcune immagini-video girate dal gruppo ACR e una 
rappresentazione "dal vivo" che vedrà protagonisti i Giovanissimi 
di AC. Poi tutti in patronato, nel sottochiesa, per scatenarsi nel 
gioco "Vinci l'indifferenza, conquista la pace!"  
 

Sono invitati tutti  i bambini e i ragazzi  
 

 Si giocherà a coppie seguendo i cartelli, preparati dai gruppi di 
catechismo durante queste due settimane, sulle diverse situazioni 
quotidiane in cui siamo sollecitati a prenderci cura degli altri e a 
non addormentare il nostro cuore nell'indifferenza (appunto). 
  Finale con sorpresa... e premiazione vincitori! 
 

 

Cerca subito un compagno per partecipare al grande gioco. 

Dall’indifferenza alla misericordia  
GENNAIO MESE DELLA PACE  

 

 Gesù ci insegna ad essere misericordiosi come il Padre. Nella 
parabola del buon samaritano (Lc 10,29-37) denuncia 
l’omissione di aiuto dinanzi all’urgente necessità dei propri 
simili: «lo vide e passò oltre». Nello stesso tempo, mediante 
questo esempio, Egli invita a fermarsi davanti alle sofferenze 
di questo mondo per alleviarle, alle ferite degli altri per curarle, 
con i mezzi di cui si dispone, a partire dal proprio tempo, mal-
grado le tante occupazioni. L’indifferenza, infatti, cerca spesso 
pretesti: nell’osservanza dei precetti rituali, nella quantità di 
cose che bisogna fare, negli antagonismi che ci tengono lontani 
gli uni dagli altri, nei pregiudizi di ogni genere che ci impedi-
scono di farci prossimo. 
 Gesù ci avverte: l’amore per gli altri – gli stranieri, i malati, i 
prigionieri, i senza fissa dimora, perfino i nemici – è l’unità di 
misura di Dio per giudicare le nostre azioni. Da ciò dipende il 
nostro destino eterno. Nelle nostre parrocchie, nelle comunità, 
nelle associazioni e nei movimenti, insomma, dovunque vi so-
no dei cristiani, chiunque deve poter trovare un’oasi di miseri-
cordia». Siamo chiamati a fare dell’amore, della compassione, 
della misericordia e della solidarietà un vero programma di 
vita, uno stile di comportamento nelle nostre relazioni gli uni 
con gli altri. Ciò richiede la conversione del cuore: che cioè la 
grazia di Dio trasformi il nostro cuore in un cuore capace di 
aprirsi agli altri con autentica solidarietà.  

dal messaggio di Papa Francesco per la Giornata della Pace - p.5 
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CI HA LASCIATO 
Pierina Scarpa 

 

INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 
 
 

Domenica 31: 8.30 / 10.00 Per la parrocchia / 

11.15 Renzo / 18.30 / Lunedì 1: 8.30 / 18.30 / 

Martedì 2: 8.30 / 18.30 / Mercoledì  3:  8.30 / 

18.30 Danilo / Giovedì 4:  8.30 / 18.30 / Ve-

nerdì 5: 8.30 / 18.30 / Sabato 6:  8.30 / 18.30 / 

Domenica 7: 8.30 Veronica, Gino, fam. Chi-

nellato, fam. Peruzzo, fam. De Toni /10.00 Per 

la Parrocchia / 11.15 / 18.30   

AGENDA  

DELLA SETTIMANA 
 
 

Domenica 31  -  S. Giovanni Bosco 
FESTA DELLA PACE 

Lunedì 1  - S. Verdiana 
Ore 15.30 laboratorio del gruppo donne 
Martedì 2 - Presentazione del Signore 
ORE 9.00 PULIZIA LOCALI PATRONATO 
ORE 17.00 CATECHESI 5ª EL., 1ª, 2ª, 3ª MEDIA 
Mercoledì  3 -  S. Biagio 
Ore 15.30 - CATECHESI ADULTI 
ORE 17.00 CATECHESI 2ª, 3ª, 4ª ELEMENTARE 
ORE 18.00 INCONTRO GIOVANISSIMI 
ORE 20.45 INCONTRO GIOVANI 

Giovedì  4 -  S. Gilberto 
ORE 9.00-18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
Venerdì  5 - S. Agata 
ORE 15.30  PULIZIE IN CHIESA 

ORE 20.45 PROVE DEL CORO  
Sabato  -  S. Paolo Miki e compagni 
Ore 17.00 - confessioni 
Domenica 7 - S. Teodoro 

GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
 

 

Dopo la Santa Messa delle 10.00 siamo invitati in 
Patronato per bere un caffè insieme 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Ogni giovedì dalle 9.00 alle 18.30  

fino alla fine di giugno 2016 

 SEGRETERIA CARITAS 
 

 

 Venerdì 5, 19  febbraio 
dalle ore16.00 alle ore 17.30 

 

Riunione 12 febbraio ore 16.30  

SCUOLA DELL’INFANZIA S. BARTOLOMEA CAPITANIO 
 

Anno Scolastico 2016-2017 - ISCRIZIONI  
 

fino al 22 Febbraio, presso la segreteria della scuola 
 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 10.00.  

Segreteria Scuola: tel. 041912374 - Segretario: cell. 3926381448 

CATECHESI PER L’INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

 Tutta la comunità parrocchiale è invitata a partecipare almeno alle tappe 
più importanti del cammino dei nostri ragazzi. Così il prossimo martedì 2 
febbraio, Festa della Presentazione di Gesù al Tempio, alla messa delle 
18.30 ci stringeremo attorno a fanciulli che si preparano alla Prima Comu-
nione e alla Prima Confessione per  una tappa importante del loro cammino: 
la Consegna dei Comandamenti e la Consegna del Vangelo.  
 Da noi, assieme ai loro genitori, hanno il diritto di imparare che la legge 
del Signore è luce, bellezza della nostra vita e gioia del nostro cuore. 

VITA DELLA COMUNITÀ 
 

Martedì 2 febbraio ore 18.30 

FESTA DELLA  

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 

Presentazione alla comunità dei fanciulli 

della Prima Comunio-

ne e Confessione . 
 

Consegna del  

Vangelo  

e  

Consegna dei  

Comandamenti 

38° GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
DOMENICA 7 FEBBRAIO 2016  

 

   Assenza di politiche familiari e calo demografico. 
Causa ed effetto denunciati dal Consiglio permanente 
della CEI nel Messaggio per la 38ª Giornata nazionale 
per la vita, che si celebrerà il 7 febbraio 2016. «Il nostro 
Paese – si legge nel testo – continua a soffrire un preoc-
cupante calo demografico, che in buona parte scaturisce 

da una carenza di autentiche politiche familiari». I vescovi avvertono: «Mentre 
si continuano a investire notevoli energie a favore di piccoli gruppi di persone, 
non sembra che ci sia lo stesso impegno per milioni di famiglie che, a volte so-
pravvivendo alla precarietà lavorativa, continuano ad offrire una straordinaria 
cura dei piccoli e degli anziani». 
   La CEI elenca tutti gli “attentati alla vita” della nostra società (citando le paro-
le del Papa rivolte ai partecipanti all’incontro promosso dall’Associazione 
Scienza e Vita): «È attentato alla vita la piaga dell’aborto. È attentato alla vita 
lasciar morire i nostri fratelli sui barconi nel canale di Sicilia. È attentato alla 
vita la morte sul lavoro perché non si rispettano le minime condizioni di sicu-
rezza. È attentato alla vita la morte per denutrizione. È attentato alla vita il ter-
rorismo, la guerra, la violenza; ma anche l’eutanasia». La medicina per i ve-
scovi è una sola, la misericordia, «nuovo nome della pace».  
   «Contagiare di misericordia – concludono i vescovi riferendosi all’imminente 
Giubileo – significa osare un cambiamento interiore, che si manifesta contro 
corrente attraverso opere di misericordia». In sintonia con il prossimo Conve-
gno ecclesiale nazionale di Firenze, la CEI spiega nel Messaggio che le Opere di 
misericordia sono di «chi esce da se stesso, annuncia l’esistenza ricca in umani-
tà, abita fiducioso i legami sociali, educa alla vita buona del Vangelo e trasfi-
gura il mondo con il sogno di Dio».  

PROGETTO GEMMA 
 

   E' stato un anno davvero buono per "Progetto Gemma", 

come buone sono le sue intenzioni: fornire un aiuto a delle 

mamme in difficoltà, dissuadendole dall'intenzione di inter-

rompere la propria gravidanza per problemi economici, scel-

ta che - soprattutto in tempo di crisi e ristrettezze - molte 

donne si vedono costrette a fare.  
 

   Progetto Gemma opera nella Carità e nella Misericordia, fornendo alle 35 

mamme da noi “adottate” quanto necessario per superare le difficoltà inizia-

li. Non fate mai mancare il vostro sostegno: bastano davvero pochi Euro al 

mese. Il 2015 si è chiuso con una raccolta davvero importante: ben 7.535 Eu-

ro! Allora proviamo ad aiutare anche altre mamme? Grazie ancora, a tutti! 
 

Domenica 7 febbraio, in occasione della Giornata Nazionale della Vita,  

sul piazzale della chiesa saranno messe in vendita delle Primule. Il ricavato 
sarà destinato ad aiutare il Centro Aiuto alla Vita di Mestre. 
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